
Guida a 
Venezia Unica
Guida pratica per un uso 
ottimale del tuo city pass

Grazie per aver acquistato 
i nostri servizi su veneziaunica.it
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1. Stampa e porta con te il tuo voucher

* Leggi attentamente quanto riportato nel voucher in relazione 
ad ogni servizio acquistato: oltre alle modalità di accesso, 
per alcuni servizi può essere indicato di scaricare un voucher 
dedicato, cliccando sull’apposito link.
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2. Ritira il City Pass

* In caso di difficoltà puoi rivolgerti alle biglietterie 
e agenzie Venezia Unica.
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3. Accedi ai servizi



1 – Aeroporto Marco Polo VCE
2 – Aeroporto di Treviso TSF

3 – Stazione dei treni Santa Lucia

4 – Piazzale Roma
5 – Isola del Tronchetto
6 – San Giuliano o Fusina
7 – Punta Sabbioni
8 – Chioggia

9 – Terminal Crocieristico

4 – Piazzale Roma
7 – Punta Sabbioni
8 – Chioggia

In aereo

In treno

In auto

In nave

Con i mezzi pubblici
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Punta
Sabbioni

Terminal
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Aeroporto
Marco Polo VCE

San Giuliano

Venezia

Laguna
di Venezia

Come arrivare 
a Venezia



Venezia è raggiungibile facilmente in aereo, 
in auto o in treno.
Venezia è un’isola collegata alla terraferma 
dal Ponte della Libertà, lungo 4 km, su cui 
transitano i treni, le auto e i mezzi pubblici 
diretti in laguna.
Il ponte conduce ai terminal del Tronchetto 
e di Piazzale Roma e ai terminal Crocieristico 
oltre ai quali i veicoli non possono transitare. 
Quindi chi arriva in auto deve necessariamente 
parcheggiare.
Una parte del ponte è riservata al transito 
dei treni con destinazione Venezia 
Santa Lucia, stazione di testa.

Come arrivare a Venezia
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Bus per Venezia:
Linea 5-AeroBus che con un tragitto 
della durata di circa 20 minuti consente di 
arrivare in uno dei principali terminal turistici 
veneziani, Piazzale Roma, da dove è possibile 
raggiungere il Centro Storico usufruendo delle 
linee specifiche di Navigazione del trasporto 
pubblico Actv.

Bus per Mestre: 
Se si vuole raggiungere il centro e la stazione 
ferroviaria di Mestre dall’aeroporto Marco 
Polo sono attive le linee bus Actv 15 e 45. 
Queste linee partono dalla corsia bus situata a 
pochi metri dall’uscita dell’aeroporto (porta B), 
adiacente a quella 5-AeroBus.

Aereoporto Marco Polo VCE
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Gli approdi di Piazzale Roma sono allineati 
lungo la fondamenta ai piedi del ponte  
della Costituzione.
Dal primo approdo S. Chiara (indicato con 
la lettera G) parte la linea 2 per S. Marco via 
Giudecca, (durante la notte è operativa la linea 
N), mentre dall’adiacente approdo F linea 2 
via Canal Grande in direzione Rialto e S. Marco 
(nella stagione estiva la linea prosegue 
fino al Lido). Durante la notte è operativa 
da questo approdo la linea notturna N.
Dall’approdo Parisi (indicato con lettera E) 
partono le linee 4.1 (direzione Giudecca/
S.Marco), 5.1 (in direzione Lido) e 6, mentre 
dall’approdo D la linea 1 (che raggiunge il 
capolinea di Lido, un’ora circa di navigazione). 
Dal pontile Scomenzera C parte la linea  
3 diretto Murano.

Terminal Piazzale Roma



Terminal Piazzale Roma

Dal pontile di Sant’Andrea (indicato con  
la lettera B) partono le linee circolare 4.2 in 
direzione F.te Nove/ Murano e 5.2 in direzione 
F.te Nove/Ospedale/Lido (alcune corse  
in orari serali partono dai pontili adiacenti,  
vedi indicazioni).
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Dall’approdo E parte la linea 1 via Canal 
Grande, Bacino di S. Marco direzione  
Lido di Venezia (circa un’ora di viaggio).
Dall’approdo D parte la linea 2 via Canal 
Grande in direzione Rialto / S. Marco  
(nella stagione estiva la linea prosegue fino  
al Lido). Durante la notte è operativa da  
questo approdo la linea notturna N. 
Dall’adiacente approdo C parte la linea 2  
per S. Marco via Giudecca, (durante la notte  
è operativa la linea N). 
Dall’approdo B partono le linee circolari 4.2, 
5.2 e 3 che, via Cannaregio, toccano varie 
parti della città fino alle fondamenta Nuove – 
Murano (interscambio per Burano, Torcello  
e Sant’Erasmo, linea 4.2) oppure proseguono 
fino all’isola di Lido (linea 5.2).

Terminal Ferrovia



Dall’ approdo A Bar Roma partono le linee 
circolari 4.1 direzione P.le Roma / Giudecca / 
San Marco-San Zaccaria, linea 5.1 direzione 
P.le Roma / San Marco-San Zaccaria / Lido 
S.M.E. e infine la linea 3 (quest’ultima con 
destinazione il capolinea a Piazzale Roma C).

Terminal Ferrovia
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Per chi parcheggia nell’isola del Tronchetto  
o arriva in bus turistico sono a disposizione  
gli approdi Actv e i vaporetti della linea  
di Navigazione 2.
Piazza San Marco può essere raggiunta 
scegliendo il percorso lungo il Canal Grande 
(approdo posto alla destra della biglietteria,  
28 minuti di navigazione) oppure lungo  
il Canale della Giudecca (approdo di sinistra, 
30 minuti).
Il servizio notturno linea N è in funzione  
dalle ore 0.02 fino alle 4.42 via Canal Grande 
e dalle 0.19 fino alle 4.59 via Giudecca.

Terminal 
Isola del Tronchetto



Terminal Crocieristico

Per raggiungere Venezia Piazzale Roma 
dalla Stazione Marittima è possibile utilizzare 
il People Mover, il trenino monorotaia 
automatico che collega i terminal di Piazzale 
Roma e Tronchetto.
Il costo del biglietto è di un 1,50€ acquistabile 
direttamente alle biglietterie automatiche 
poste all’ingresso della struttura.
Una volta raggiunto Piazzale Roma, in pochi 
minuti a piedi sono raggiungibili anche gli 
approdi del servizio pubblico di navigazione 
Actv, dai quali partono le linee principali in 
tutte le direttrici e per tutte le destinazioni, 
sia via Canal Grande sia lungo il Canale 
della Giudecca, oppure seguendo il tracciato  
interno delle linee circolari.
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Indice

Fondazione Musei Civici di Venezia – I musei

1 – Palazzo Ducale

2 – Museo Correr, Museo Archeologico Nazionale • * 
Sale Monumentali della Biblioteca Nazionale Marciana**

3 – Torre Dell’orologio (bigliettazione a parte con prenotazione)
Piazza San Marco 
Call center: 848082000 (da Italia), +39 041 42730892 (dall’estero)
torreorologio.visitmuve.it

4 – Ca’ Rezzonico Museo del Settecento Veneziano

5 – Palazzo Mocenigo Centro Studi di Storia del Tessuto 
e del Costume con i nuovi percorsi del profumo

6 – Casa di Carlo Goldoni e Biblioteca di Studi Teatrali

7 – Ca’ Pesaro Galleria Internazionale 
d’Arte Moderna Museo d’Arte Orientale *

8 – Palazzo Fortuny

9 – Museo del Vetro, Murano

10 – Museo del Merletto, Burano

11 – Museo di Storia Naturale

• Percorso integrato con biglietto unificato
* Soprintendenza Speciale PSAEe  
per il Polo Museale della Città di Venezia
** Direzione Generale per i Beni Librari, 
le Istituzioni Culturali e il Diritto d’Autore



Indice

Le Chiese – Chorus

12 – Chiesa di Santa Maria del Giglio
13 – Chiesa di Santo Stefano
14 – Chiesa di Santa Maria Formosa
15 – Chiesa di Santa Maria dei Miracoli
16 – Chiesa di San Giovanni Elemosinario
17 – Chiesa di San Polo
18 – Basilica di Santa Maria Gloriosa dei Frari
19 – Chiesa di San Giacomo dall’Orio
20 – Chiesa di San Stae
21 – Chiesa di Sant’Alvise
22 – Basilica di San Pietro di Castello
23 – Chiesa del Santissimo Redentore
24 – Chiesa di Santa Maria del Rosario (Gesuati)
25 – Chiesa di San Sebastiano
26 – Chiesa di San Giobbe* in restauro
27 – Chiesa di San Giuseppe di Castello (aperta solo durante le cerimonie)
28 – Chiesa di San Vidal
29 – Chiesa di San Giacomo di Rialto

30 – Museo Ebraico
31 – Fondazione Teatro la Fenice
32 – Museo Storico Navale
33 – Fondazione Querini Stampalia
34 – Ca’ Foscari Tour
35 – Casa Museo Andrich, Torcello 
36 – Scala Contarini del Bovolo
37 – Oratorio dei Crociferi



Orario estivo 
26 marzo – 31 ottobre:
8.30 – 19 (biglietteria: 8.30 – 18)

Orario invernale
1 novembre – 25 marzo:
8.30 – 17 (biglietteria: 8.30 – 16.30)

Chiusura
1 gennaio e 25 dicembre

Palazzo Ducale
San Marco, 1
+39 041 2715911

Call center dall’Italia
848 08 2000

Call center dall’estero
+39 041 42730892 

Web
palazzoducale.visitmuve.it

Palazzo
Ducale

1



Capolavoro dell’arte gotica, Palazzo Ducale 
è considerato uno dei simboli della città. 
Offre uno sguardo unico sulla storia 
e la cultura di Venezia.
Palazzo Ducale si struttura in una grandiosa
stratificazione di elementi costruttivi e 
ornamentali. Già sede del Doge e delle 
magistrature statali, è rappresentazione 
altissima della civiltà veneziana.
Gli interni, superbamente decorati da rinomati
artisti, tra cui Tiziano, Veronese, Tiepolo, 
Tintoretto, Vittoria, offrono straordinari 
percorsi di visita, dalle enormi sale della vita 
politica, alle prigioni (Tour Itinerari Segreti), 
fino alle luminose logge che si affacciano 
sulla laguna.

Palazzo Ducale

Ñ Torna all’elenco



Orario invernale
1 novembre – 25 marzo:
10 – 17 (biglietteria: 10 – 16)

Chiusura
1 gennaio e 25 dicembre

Accesso 
L’accesso per le persone con 
disabilità è possibile presso calle 
del Salvadego 1221/B chiamando
preventivamente il centralino 
al +39 041 2405211 e la biglietteria 
al +39 041 2405234 negli orari di
apertura del museo

Museo Correr
San Marco, 52
+39 041 2405211

Call center dall’Italia
848 08 2000

Call center dall’estero
+39 041 42730892 

Web
mocenigo.visitmuve.it

Orario estivo 
26 marzo – 31 ottobre:
10 – 19 (biglietteria: 10 – 18)

Museo Correr

2



Il Museo Correr offre una delle rassegne più 
ricche della pittura veneziana fino al 500. 
Molto suggestivi sono gli Appartamenti  
della Principessa Sissi. 
Il Museo Correr ha sede nell’ex Palazzo Reale
in Piazza San Marco. Nato dalla collezione che
Teodoro Correr lasciò alla città nel 1830, offre 
vari percorsi di visita: dalle sale neoclassiche, 
con le sculture di Antonio Canova, alle raccolte 
storiche sulle istituzioni veneziane, fino alla 
pinacoteca con opere dei Bellini, Carpaccio, 
Antonello da Messina, Lorenzo Lotto. 
Riaperti a luglio 2012 anche gli Appartamenti 
Imperiali, dove l’Imperatrice Elisabetta è stata 
ospitata nelle sue visite a Venezia.

Museo Correr

Ñ Torna all’elenco



Orario estivo 
1 aprile – 31 ottobre:
10 – 19 (biglietteria: 10 – 18)

Orario invernale
1 novembre – 31 marzo:
10 – 17 (biglietteria: 10 – 16)

Chiusura
1 gennaio e 25 dicembre

Museo Archeologico 
Nazionale di Venezia
San Marco, 52
+39 041 2967663 

Web
polomuseale.venezia.beniculturali.it

Museo Archeologico 
Nazionale di Venezia

2



Tesori del mondo antico in Piazza San Marco: 
uno dei più antichi Musei Musei pubblici 
in Italia ed Europa. 
Creato nel XVI secolo grazie alla lungimiranza 
di due affascinanti figure di prelati 
rinascimentali, Domenico e Giovanni Grimani, 
offre ai suoi visitatori una ricca raccolta 
d’antichità, testimonianza altissima del 
collezionismo veneziano. Vi si possono
ammirare pregevoli originali greci, la famosa 
Ara Grimani, ritratti di epoca romana, rilievi, 
iscrizioni, la straordinaria Capsella 
di Samagher, reliquiario in avorio della metà 
del V sec.d.C, e poi ceramiche, gemme 
ed una ricchissima raccolta numismatica.

Museo Archeologico Nazionale di Venezia

Ñ Torna all’elenco



Sale Monumentali 
della Biblioteca Nazionale 
Marciana
Piazzetta San Marco, 7
+39 041 2407211

Web
marciana.venezia.sbn.it

Orario estivo 
1 aprile – 31 ottobre:
10 – 19 (biglietteria: 10 – 18)

Orario invernale
1 novembre – 31 marzo:
10 – 17 (biglietteria: 10 – 16)

Chiusura
1 gennaio e 25 dicembre

Sale Monumentali 
della Biblioteca 
Nazionale Marciana

2



La bellezza dell’antica libreria, realizzata in gran 
parte da Jacopo Sansovino e completata da 
Vincenzo Scamozzi, nelle Sale Monumentali.
La libreria, opera di Jacopo Sansovino,
fu eretta e decorata tra il 1537 e il 1560 
su ordine dei procuratori di San Marco, 
per accogliere degnamente i codici greci 
e latini donati alla Repubblica di Venezia dal 
Cardinale Bessarione nel 1468. Fa parte ancor 
oggi come sede monumentale - insieme 
all’edificio della Zecca, ove si trovano le sale 
di lettura - della Biblioteca Nazionale 
Marciana, che custodisce preziosi manoscritti, 
come il cinquecentesco Breviario Grimani 
ed il Mappamondo di Fra Mauro, ed edizioni 
antiche, tra cui quelle di Aldo Manuzio.

Sale Monumentali della Biblioteca 
Nazionale Marciana

Ñ Torna all’elenco



Orario estivo 
1 aprile – 31 ottobre:
10 – 18 (biglietteria: 10 – 17)

Orario invernale
1 novembre – 31 marzo:
10 – 17 (biglietteria: 10 – 16)

Chiusura
Martedì, 1 gennaio, 1 maggio 
e 25 dicembre

Ca’ Rezzonico
Museo del Settecento Veneziano
Dorsoduro 3136
+39 041 2410100

Call center dall’Italia
848 08 2000

Call center dall’estero
+39 041 42730892 

Web
carezzonico.visitmuve.it

Ca’ Rezzonico
Museo del Settecento 
Veneziano

4



La straordinaria architettura di Ca’ Rezzonico, 
gli arredi e le opere esposte restituiscono in 
modo suggestivo l’atmosfera del Settecento
veneziano. 
Il Museo del Settecento veneziano ha sede
nel monumentale Palazzo Rezzonico, opera 
di Longhena e Massari, ed è concepito come 
museo ambientale. Tra preziosi arredi e 
suppellettili dell’epoca, ospita importantissime 
opere pittoriche del Settecento Veneziano, 
dai Tiepolo a Rosalba Carriera, dai Longhi ai 
Guardi a Canaletto. Al terzo piano, è ospitata 
la Farmacia Ai do San Marchi, mentre il 
Mezzanino Browning, ospita la Collezione
Mestrovich, con opere di Iacopo Tintoretto,
Bonifacio de’ Pitati.

Ca’ Rezzonico
Museo del Settecento Veneziano

Ñ Torna all’elenco



Palazzo Mocenigo
Santa Croce, 1992
+39 041 721798

Call center dall’Italia
848 08 2000

Call center dall’estero
+39 041 42730892 

Web
mocenigo.visitmuve.it

Orario estivo 
1 aprile – 31 ottobre:
10 – 17 (biglietteria: 10 – 16.30)

Orario invernale
1 novembre – 31 marzo:
10 – 16 (biglietteria: 10 – 15.30)

Chiusura
Lunedì, 1 gennaio,1 maggio 
e 25 dicembre

Palazzo
Mocenigo

5



Palazzo Mocenigo espone preziose raccolte 
di tessuti e costumi, oltre al primo percorso 
in Italia dedicato alle essenze e ai profumi.
Dimora patrizia a San Stae, Palazzo 
Mocenigo conserva preziosi arredi e dipinti 
settecenteschi.
È sede del Centro Studi di Storia del Tessuto 
e del Costume, esponendo con ricche raccolte 
di rari tessuti e costumi, tra cui originali 
e sfarzosi abiti del Settecento di particolare 
pregio.
Dopo i lavori di restyling del 2013, una nuova 
sezione dedicata alle essenze e ai profumi 
viene aperta al pubblico, la prima in Italia.

Palazzo Mocenigo

Ñ Torna all’elenco



Orario estivo 
1 aprile – 31 ottobre:
10 – 17 (biglietteria: 10 – 16.30)

Orario invernale
1 novembre – 31 marzo:
10 – 16 (biglietteria: 10 – 15.30)

Chiusura
Mercoledì, 1 gennaio, 1 maggio 
e 25 dicembre

Casa di Carlo Goldoni
San Polo, 2794
+39 041 275 9325

Call center dall’Italia
848 08 2000

Call center dall’estero
+39 041 42730892 

Web
carlogoldoni.visitmuve.it

Casa di 
Carlo Goldoni
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Il museo di Casa Goldoni si presenta come 
un luogo magico e teatrale, un tributo ai temi 
della commedia goldoniana e all’intera arte 
drammatica.
Palazzo Centanni, a San Polo, è la casa in cui 
Carlo Goldoni nacque nel 1707. Nelle sale 
del museo qui allestito, un percorso di “isole 
sceniche”, ispirate alle maggiori commedie 
goldoniane, e delimitate dalle riproduzioni 
delle serigrafie della settecentesca edizione 
goldoniana Pasquali, fanno entrare il visitatore 
nel mondo teatrale di Goldoni. 
Inoltre, è presente un piccolo teatrino di 
marionette settecentesche, un tributo al teatro 
che aprì il percorso di Goldoni nella vita.

Casa di Carlo Goldoni

Ñ Torna all’elenco



Ca’ Pesaro
Galleria Internazionale 
d’Arte Moderna

Orario estivo 
1 aprile – 31 ottobre:
10 – 18 (biglietteria: 10 – 17)

Orario invernale
1 novembre – 31 marzo:
10 – 17 (biglietteria: 10 – 16)

Chiusura
Lunedì, 1 gennaio, 1 maggio 
e 25 dicembre

Ca’ Pesaro Galleria
Internazionale d’Arte Moderna
Santa Croce, 2076
+39 041 721127

Call center dall’Italia
848 08 2000

Call center dall’estero
+39 041 42730892 

Web
capesaro.visitmuve.it

7



A Ca’ Pesaro hanno sede la Galleria
Internazionale di Arte Moderna, con celebri 
capolavori del Novecento, ed anche il Museo 
di Arte Orientale.
La Galleria Internazionale d’Arte Moderna 
ha sede a Ca’ Pesaro. Il nucleo principale 
delle raccolte è formato da opere acquistate 
alla Biennale di Venezia. Tra esse celebri 
capolavori, come la “Giuditta II” di Klimt. 
Sono presenti anche una vasta collezione
di sculture, oltre a una ricca selezione 
di lavori italiani e un importante gabinetto 
di grafica.
Il terzo piano ospita il Museo d’Arte Orientale.
A giugno 2013 è stato inaugurato un nuovo 
percorso espositivo, dal titolo “Colloqui”.

Ca’ Pesaro
Galleria Internazionale d’Arte Moderna

Ñ Torna all’elenco



Orario estivo 
1 aprile – 31 ottobre:
10 – 18 (biglietteria: 10 – 17)

Orario invernale
1 novembre – 31 marzo:
10 – 17 (biglietteria: 10 – 16)

Chiusura
Lunedì, 1 gennaio, 1 maggio 
e 25 dicembre

Ca’ Pesaro
Museo d’Arte Orientale
Santa Croce, 2076
+39 041 5241173

Web
polomuseale.venezia.beniculturali.it

Ca’ Pesaro
Museo d’Arte Orientale
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Una delle maggiori collezioni d’arte giapponese 
in Europa, una spettacolare finestra su questa  
sorprendente civiltà che testimonia la passione  
di Venezia verso l’Oriente. La raccolta si può 
considerare una delle maggiori collezioni 
d’arte giapponese del periodo Edo (1600- 
1868) esistente in Europa (17.000 pezzi), 
anche se non mancano sezioni dedicate ad 
altre aree asiatiche (Cina e Indonesia). Ha la 
caratteristica di essere appartenuta nella quasi 
totalità a un unico collezionista, il principe 
Enrico di Borbone, conte di Bardi, che acquistò 
personalmente i pezzi nel corso di un “viaggio 
intorno al mondo”, tra il 1887 e il 1889: spade e 
pugnali, armature giapponesi, kimono, delicate 
lacche e preziose porcellane, con opere di arte 
cinese e indonesiana.

Ca’ Pesaro
Museo d’Arte Orientale
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Orario
10 – 18 (biglietteria: 10 – 17)

Chiusura
Martedì

Tempo medio di visita: 1 ora

Palazzo Fortuny
San Marco 3958
+39 041 5200995

Web
fortuny.visitmuve.it

Palazzo Fortuny
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Palazzo Fortuny è una sorta di casamuseo, 
centro espositivo dedicato alle arti visive. 
Ancora visibile le impostazione dell’atelier di 
Mariano Fortuny. Ha sede nel gotico palazzo 
Pesaro degli Orfei di Campo San Beneto, 
trasformato da Mariano Fortuny (1871 - 1949) 
nel proprio atelier di fotografia, scenografia e 
scenotecnica, creazione di tessili, pittura: di 
tutte queste funzioni l’immobile ha conservato 
ambienti e strutture, tappezzerie, collezioni. 
Visitabile complessivamente su quattro piani di 
grande suggestione, ospita attività espositive 
sempre profondamente collegate allo spirito 
di Fortuny e alle sue attitudini eclettiche alla 
ricerca e alla sperimentazione.
Il Palazzo è aperto al pubblico in occasione  
di mostre temporanee.

Palazzo Fortuny
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Orario estivo 
1 aprile – 31 ottobre:
10 – 18 (biglietteria: 10 – 17)

Orario invernale
1 novembre – 31 marzo:
10 – 17 (biglietteria: 10 – 16)

Chiusura
1 gennaio,1 maggio e 25 dicembre

Museo del Vetro
Fondamenta Giustinian 8, Murano
+39 041 739586

Call center dall’Italia
848 08 2000

Call center dall’estero
+39 041 42730892 

Web
museovetro.visitmuve.it

Museo
del Vetro
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Il Museo del Vetro di Murano venne fondato nel 
1861, quando, superato il periodo più oscuro 
che la storia del vetro muranese ricordi, dopo 
la caduta della Repubblica di San Marco (1797) 
e i lunghi anni di dominazioni straniere, Antonio 
Colleoni (1811-1855), allora sindaco dell’isola, 
e l’abate Vincenzo Zanetti (1824-1883), cultore 
di arte vetraria, riuscirono a far approvare in 
seno alla deputazione comunale il progetto di 
istituire un archivio nel quale potessero essere 
raccolte tutte le testimonianze reperibili ai fini 
di illustrare la storia e la vita dell’isola.
L’edificio è l’antico Palazzo dei Vescovi di 
Torcello. Nato come abitazione patrizia nelle 
tipiche forme del gotico fiorito, di cui resta 
traccia nella colonna con capitello dell’atrio 
e nelle finestre della facciata sul cortile.

Museo del Vetro
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Museo del Merletto
Piazza Galuppi 187, Burano
+39 041 730034

Call center dall’Italia
848 08 2000

Call center dall’estero
+39 041 42730892 

Web
museomerletto.visitmuve.it

Orario estivo 
1 aprile – 31 ottobre:
10 – 18 (biglietteria: 10 – 17.30)

Orario invernale
1 novembre – 31 marzo:
10 – 17 (biglietteria: 10 – 16.30)

Apertura straordinaria
1 maggio

Chiusura
Lunedì, 1 gennaio e 25 dicembre

Biglietto 
Venezia Unica City Pass A/J/SM, 
Museum Pass/I Musei delle Isole

Museo del Merletto
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Il percorso espositivo, che si sviluppa al 
primo piano del Museo, attraverso gli oltre 
duecento rari e preziosi esemplari documenta 
l’evoluzione dell’arte del merletto a Venezia 
dal Cinquecento al Novecento.
Incluso dal 1995 nei Musei Civici Veneziani, 
questo spazio offre oggi non solo l’esposizione 
di pezzi di grande valore, ma anche la 
possibilità di osservare dal vero le tecniche 
di lavorazione proposte dalle merlettaie, 
ancora oggi depositarie di quest’arte 
e presenti al mattino in museo. 
Inoltre è a disposizione degli studiosi 
l’archivio, importante fonte di documentazione 
storico-artistica, con disegni, foto e varie 
testimonianze iconografiche.

Museo del Merletto
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Museo di Storia Naturale
Santa Croce, 1730
+39 041 2750206

Call center dall’Italia
848 08 2000

Call center dall’estero
+39 041 42730892 

Web
msn.visitmuve.it

Orario estivo 
1 giugno – 31 ottobre:
10 – 18 (biglietteria: 10 – 17)

Orario invernale
1 novembre – 31 maggio:
Dal martedì al venerdì
9 – 17 (biglietteria: 9 – 16)
Sabato e domenica
10 – 18 (biglietteria: 10 – 17)

Chiusura
lunedì, 25 dicembre

Museo di 
Storia Naturale
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Il museo è stato rinnovato con un
allestimento suggestivo e coinvolgente,
per scoprire i segreti della natura, 
dai fossili alle forme viventi.
Il Museo di Storia Naturale di Venezia, 
ha sede nel Fontego dei Turchi, sul Canal 
Grande. Il museo, con un nuovo allestimento 
suggestivo e coinvolgente, ospita la Galleria 
dei Cetacei e l’Acquario delle tegnùe.  
Al primo piano, invece, sezioni dedicate 
ai fossili e alla paleontologia, all’evoluzione 
del collezionismo naturalistico e alla varietà 
delle forme viventi. Inoltre, una sala è dedicata 
all’Ouranosaurus nigeriensis, uno dei più rari 
e più affascinanti scheletri di dinosauro esibiti 
al mondo.

Museo di Storia Naturale
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Chiese del 
Circuito Chorus 

Orario generale
Lunedì: 10.30 – 16 
(ultimo ingresso ore 15.45)
Da martedì a sabato: 10.30 – 16.30 
(ultimo ingresso alle ore 16.15)

Church San Giobbe 
chiusa per restauri

Basilica dei Frari
Da lunedì a sabato 9 – 18 
(ultimo ingresso alle ore 17.30)
Domenica 13 – 18 
(ultimo ingresso alle ore 17.30)

Web
chorusvenezia.org

San Giovanni Elemosinario
Da lunedì a sabato dalle 10.30 – 13.15 
(ultimo ingresso alle ore 13)

San Stae
Lunedì 13.45 – 16
(ultimo ingresso alle ore 15.45)
Da martedì a sabato 13.45 – 16.30 
(ultimo ingresso alle ore 16.15)

Chiusure
1 Gennaio, Pasqua, 15 agosto
Natale, Domeniche

Chiusure parziali (Apertura ore 13)
6 Gennaio, 1 Novembre, 8 Dicembre



La chiesa di Santa Maria del Giglio, 
di antichissima fondazione (IX sec.), 
deve le sue forme attuali alla ricostruzione 
avvenuta nella seconda metà del Seicento. 
La facciata, opera di Giuseppe Sardi, è una 
delle più originali e fastose opere barocche 
veneziane, e nel suo insieme risulta un 
grandioso monumento alla famiglia Barbaro, 
rappresentata dalle effigi di cinque fratelli 
e dalla raffigurazione dei luoghi in cui svolse 
la sua attività per la Repubblica veneziana 
Antonio Barbaro. Vi sono conservate pregevoli 
opere pittoriche.

Chiesa di Santa Maria del Giglio12
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La Chiesa di Santo Stefano è, assieme ai 
Frari e a SS. Giovanni e Paolo, la terza chiesa 
conventuale veneziana. Edificata dagli 
Eremitani di Sant’Agostino nel XIII secolo, 
fu ricostruita un secolo dopo; 
successivamente, alcune aggiunte costruttive 
e decorative la resero uno dei migliori esempi 
di architettura gotico-fiorita veneziana.
Sulla facciata trecentesca in mattoni si 
evidenzia il superbo portale marmoreo, 
opera di Bartolomeo Bon. L’interno è a tre 
navate divise da colonne che sostengono 
slanciati archi acuti, il soffitto, di grande effetto, 
è a “carena di nave”, mentre nel presbiterio 
si può ammirare il magnifico coro ligneo 
intarsiato, del 1488.

Chiesa di Santo Stefano13
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Eretta nel 1492, è il capolavoro architettonico 
di Mauro Codussi, con la quale l’architetto 
afferma per la prima volta a Venezia i valori 
della visione plastico-spaziale toscana della 
rinascenza. La pianta a croce latina, a tre 
navate, rispetta le fondazioni della chiesa del 
VII secolo, secondo la tradizione, una delle otto 
fondate da San Magno, vescovo di Oderzo, a 
seguito dell’apparizione della Vergine in forma 
di magnifica matrona (formosa). Essa si inserisce  
inoltre armonicamente sulla precedente pianta 
a croce greca con cupola emisferica, dell’XI 
secolo. Ne risulta uno spazio articolato ma 
fortemente caratterizzato dalla suggestiva 
centralità del tempio, in cui la luce chiara unita 
al fitto traforo delle mura portanti fa galleggiare 
la complessa copertura a volte e cupole.

Chiesa di Santa Maria Formosa14
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Capolavoro di Pietro Lombardo e 
dell’architettura della prima rinascenza 
veneziana, simile per unitarietà ad uno 
straordinario scrigno scolpito e rivestito di 
marmi policromi, ha per i veneziani un grande 
valore non solo storico-artistico, ma anche 
“sentimentale”. Fu costruita tra il 1481 e il 
1489 su commissione di Angelo Amadi per 
custodire un’immagine della Vergine con 
Bambino tra due Santi di cui era proprietario e 
che era stata detta miracolosa, opera di Nicolò 
di Pietro (XIV-XV secolo), situata sull’altare.

Chiesa di Santa Maria dei Miracoli15
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La chiesa è molto antica: fu infatti fondata 
prima del 1071, ma nulla rimane del primitivo 
edificio distrutto nel disastroso incendio 
che colpì tutta la zona di Rialto nel 1514, 
cancellando anche numerose botteghe ed 
enormi quantità di mercanzie. La riedificazione 
venne probabilmente affidata ad Antonio 
Abbondi detto lo Scarpagnino, che la portò 
a termine prima del 1531, mentre si occupava 
anche della ricostruzione di tutta la zona del 
mercato. La chiesa, un bellissimo esempio 
di architettura rinascimentale completamente 
inserita nella densa cortina edilizia, tanto da 
renderne difficile l’individuazione, conserva 
due straordinarie testimonianze pittoriche 
di due grandi artisti del Cinquecento - Tiziano 
e Pordenone.

Chiesa di San Giovanni Elemosinario16
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Fondata nel IX secolo, la chiesa di San Polo 
subì nei secoli due importanti interventi che 
ne modificarono l’originario impianto bizantino 
(i due leoni stilofori alla base del campanile 
fanno probabilmente parte di questo edificio 
originario): il primo, nel Quattrocento, con la 
trasformazione sulla base di stilemi tardo gotici 
(si veda il bel portale attribuito a Bartolomeo 
Bon); il secondo nel 1804, ad opera di 
Davide Rossi che trasformò la chiesa in stile 
neoclassico. Vi sono conservate opere di 
Jacopo Tintoretto, Jacopo Palma il Giovane, 
Giambattista e Giandomenico Tiepolo, 
Paolo Veronese.

Chiesa di San Polo17
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La Basilica rappresenta - dopo la Basilica di 
San Marco - il più straordinario complesso 
religioso della città di Venezia ed uno dei più 
rilevanti complessi francescani d’Italia. Eretta 
tra 1250 e 1338 ad opera dei Frati Francescani 
Minori conventuali, fu ricostruita nel XIV secolo, 
forse su progetto di frate Scipione Bon, in forme  
grandiose e in stile gotico-cistercense, a tre  
navate e sette cappelle absidali. Vi è conservato  
il capolavoro forse più noto della maturità di  
Tiziano: la suggestiva pala dell’Assunta (1516-
1518) che, raccoglie e dilata il punto di fuga 
visibile dalla navata centrale, oltre alla Pala 
Pesaro. Inoltre Il Trittico della Vergine e Santi di  
Giovanni Bellini (1488), che si affianca idealmente 
al Trittico di S. Marco (1474) di Bartolomeo 
Vivarini dell’elegante Cappella Corner.

Basilica di Santa Maria Gloriosa dei Frari18
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La fondazione risale al IX secolo. La sua 
forma attuale, a croce latina con tre navate 
e transetto, è il frutto di una ricostruzione 
iniziata nel 1225 e di successive modifiche 
intervenute nel XV e XVI secolo. 
Alla ricostruzione del 1225 vanno fatte risalire 
anche alcune presenze di elementi bizantini 
come la colonna di marmo verde con capitello 
ionico, nota per essere stata elogiata da John 
Ruskin e da Gabriele d’Annunzio, mentre il 
sistema di absidi verso il campo sono da far 
risalire al XV secolo. Vi sono conservati anche 
alcuni capolavori della pittura rinascimentale 
veneziana, come la pala dell’altare maggiore, 
con la Vergine con il Bambino tra Apostoli e 
Santi (1546), una delle rare opere di Lorenzo 
Lotto conservate a Venezia.

Chiesa di San Giacomo dall’Orio19
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Si presenta con una fastosa facciata aperta 
sulla principale via d’acqua veneziana, il Canal 
Grande, opera di Domenico Rossi (1709) e 
arricchita da una ricca decorazione plastica 
alla quale hanno dato il loro contributo scultori 
come Giuseppe Torretto, Antonio Tarsia, Pietro 
Baratta e Antonio Corradini.Vi sono conservate 
opere di Niccolò Bambini, Giuseppe Camerata 
e Antonio Balestra tra le quali alcuni capolavori 
assoluti come il Martirio di San Bartolomeo, 
opera giovanile di Giambattista Tiepolo 
(1721), il Martirio di San Giacomo Maggiore di 
Giambattista Piazzetta e la Liberazione di San 
Pietro di Sebastiano Ricci. Interessanti anche 
alcune opere conservate in sagrestia, tra le 
quali Cristo morto di Pietro Vecchia e Traiano 
comanda a Sant’Eustachio di adorare gli idoli  
di Giambattista Pittoni.

Chiesa di San Stae20
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Chiesa di Sant’Alvise

La visita alla chiesa di Sant’Alvise, rappresenta 
un autentico percorso nella Venezia più 
segreta ed offre l’occasione per visitare 
la zona più remota del sestiere di Cannaregio, 
caratterizzata dai silenzi della laguna meno 
frequentata. Di origini conventuali fu fatta 
costruire da Antonia Venier nel 1388, in 
dedica a San Luigi, Vescovo di Tolosa, che le 
era apparso in sogno. La forma attuale della 
chiesa è frutto delle modifiche apportate nel 
XVII secolo all’antico edificio, come il soffitto 
interamente affrescato da Pietro Antonio Torri 
e Pietro Ricchi. Tra le opere d’arte conservate 
nella chiesa di Sant’Alvise si ricordano la Salita 
di Cristo al Calvario, l’Incoronazione di spine 
e la Flagellazione (1737-1740), capolavori 
della maturità di Giambattista Tiepolo.

21

Ñ Torna all’elenco



Sorge nell’antica isola di Olivolo, ora Castello, 
in quello che fu il primo insediamento 
abitativo e il primo centro religioso, politico e 
commerciale della città. Inizialmente, intitolata 
ai santi bizantini Sergio e Bacco, risale al VII 
secolo, mentre la nuova chiesa, dedicata 
a San Pietro Apostolo, fa parte del gruppo 
di chiese “matrici” che il Vescovo Magno 
fece edificare nel IX secolo.
Le forme attuali del tempio si devono ai lavori 
eseguiti tra la fine del XVI e il primo trentennio 
del XVII secolo. Il rinnovamento della facciata 
è opera di Andrea Smeraldi, in esecuzione 
di un precedente progetto di Andrea Palladio 
del 1556.

Chiesa di San Pietro di Castello22
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Tempio tra i più celebri e venerati di Venezia, 
venne eretta su iniziativa del Senato della 
Repubblica nel 1577 a onorare un voto 
fatto nel corso della terribile pestilenza del 
1575. Commissionata ad Andrea Palladio, 
rappresenta uno dei massimi capolavori 
architettonici del Rinascimento e venne 
terminata dopo la morte dell’architetto (1580) 
dal proto Antonio da Ponte, che rispettò 
fedelmente il progetto palladiano, evidenziato 
nella facciata con i timpani spezzati dalle 
semicolonne e l’elemento orizzontale che 
la contiene e la geometrizza. La chiesa e 
la sacrestia sono ricche di opere di grande 
importanza di Pietro Vecchia, Paolo Veronese 
(e aiuti), Jacopo Tintoretto, Francesco 
Bassano, Paolo Piazza e Jacopo Palma 
il Giovane.

Chiesa del Santissimo Redentore23
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Il più grande esempio di complesso 
conventuale del XVIII secolo, fu costruita tra 
il 1726 e il 1735 per l’ordine dei Domenicani, 
in sostituzione della piccola chiesa che tuttora 
le sorge accanto. I Domenicani subentrarono 
ai Gesuati (da cui il nome della chiesa) nel 
1668, quando quest’ordine fu soppresso. 
Giorgio Massari fu l’architetto che progettò 
la chiesa e la decorazione interna, aiutato 
da due grandi artisti dell’epoca: Giambattista 
Tiepolo e Gianmaria Morlaiter. L’interno 
dell’edificio è di grande armonia: colpisce 
particolarmente lo splendido soffitto 
affrescato da Giambattista Tiepolo con 
tre grandi riquadri che rappresentano 
l’Apparizione della Vergine a San Domenico, 
l’Istituzione del Rosario e La Gloria di San 
Domenico e numerosi monocromi.

Chiesa di Santa Maria del Rosario (Gesuati)24
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Riunisce il più straordinario corpus di opere 
di Paolo Caliari detto il Veronese. La chiesa, 
di fondazione quattrocentesca e appartenente 
alla confraternita dei Padri Gerolimini, subì dal 
1506 e sotto la direzione di Antonio Abbondi 
detto lo Scarpagnino, una serie di interventi 
che la ampliarono e le conferirono l’attuale 
orientamento. La chiesa conta la presenza del 
grandioso ciclo pittorico di Paolo Veronese, 
l’impresa senz’altro più vasta ed importante 
che egli portò a termine nell’arco di tutta la sua 
attività e ne conserva anche le spoglie. Tra le 
altre opere degne di nota si possono ricordare 
in sacrestia opere di Bonifacio de’ Pitati e di 
ambito tintorettesco, e in chiesa anzitutto il 
bel San Nicolò di Tiziano (1563), e altre opere 
di Paris Bordone, Jacopo Sansovino, Jacopo 
Palma il Giovane e Alessandro Vittoria.

Chiesa di San Sebastiano25
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In stile rinascimentale come il portale ornato 
da Pietro Lombardo con statue di S.Bernardino 
fra Ss.Antonio e Ludovico. Tardogotico il 
campanile.
Sorta come oratorio nel 1378, la chiesa di 
San Giobbe venne trasformata tra il 1470 e 
i primi del ‘500 da Pietro Lombardo che qui 
realizzò uno dei primi esempi di architettura 
rinascimentale a Venezia. Sul luogo del primo 
oratorio, di cui resta chiara l’impronta gotica, 
sorge la cappella Contarini. 

Chiesa di San Giobbe
(chiusa per restauri)

26
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Chiesa di San Giuseppe di Castello
(apertura: 07 aprile - 31 ottobre 2015)
solo in occasione delle celebrazioni liturgiche

Fu fondata nel 1512 e affidata a monache 
agostiniane. L’edificio, sorge lungo il canale, 
ed è da questo separato da una fondamenta 
sulla quale prospetta con il fianco scandito da 
doppie lesene interrotte, in epoca successiva, 
da finestroni semicircolari. L’interno è a navata 
unica e sulla parete d’ingresso si appoggia 
il barco delle monache, collegato, una volta, 
con il convento attiguo. Sull’altare è custodita 
la pala di Paolo Veronese “Adorazione dei 
pastori” realizzata dall’artista, nel 1582, su 
commissione del doge Marino Grimani con 
il chiaro intento di commemorare il padre 
del committente, il procuratore di San Marco 
Girolamo Grimani, morto nel 1570, il cui ritratto 
si nasconde dietro il volto del suo santo 
eponimo.

27
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La chiesa fu costruita intorno al 1084, sotto 
il dogado di Vitale Falier ed è dedicata infatti 
al suo santo patrono.
L’edificio venne ricostruito una prima volta 
nel XII secolo quando venne rifatto l’attuale 
campanile in mattoni con cuspide piramidale, 
e successivamente, nel XV secolo, in forme 
gotiche. Gli interventi più importanti furono 
comunque eseguiti alla fine XVII secolo 
quando gli eredi di Francesco Morosini 
decisero di realizzare il monumento funebre 
al valoroso Doge condottiero rivolgendosi 
all’architetto Antonio Gaspari. Il progetto non 
venne mai realizzato. Tra il 1696 e il 1700 
si compì la ricostruzione interna, mentre la 
facciata fu eseguita più tardi dall’architetto 
Andrea Tirali sul modello palladiano. 
All’interno dell’edificio è possibile ammirare 

Chiesa San Vidal28



Chiesa San Vidal28

la pala dell’altare principale dipinta da Vittore 
Carpaccio: il quadro rappresenta San Vitale a 
cavallo e quattro santi che adorano la Vergine 
col Putto (1514). Altri dipinti presenti in chiesa 
sono opera di artisti settecenteschi come 
Piazzetta, Pellegrini e Giulia Lama. 
Inoltre è possibile notare l’organo Bazzani 
costruito nel 1833. 
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Secondo la tradizione la chiesa, conosciuta 
anche con il nome San Giacometo, sarebbe 
stata costruita nel 421 dal carpentiere 
Candioto o Etinopo, il quale, per scampare ad 
un grave incendio, fece voto a San Giacomo. 
Uscitone illeso, onorò il voto erigendo questa 
chiesa in suo nome. L’unica certezza tuttavia 
è che la chiesa sicuramente esisteva nel 1152 
e che la data di consacrazione risale al 1177. 
La chiesa riuscì a scampare miracolosamente 
ad un altro incendio avvenuto a Rialto la notte 
del 9 gennaio del 1514. Dopo alcuni anni 
venne totalmente restaurata dal ricco Natale 
Regia, il quale venne nominato sacerdote 
di San Giacomo nel 1503. 

Chiesa di San Giacomo di Rialto 29
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Orario estivo 
1 giugno – 30 settembre:
10 – 19

Orario invernale
1 ottobre – 31 maggio:
10 – 17.30 (biglietteria 10 – 17)

Chiusura
Museo, sinagoghe e cimitero 
sono chiusi il sabato e le festività 
ebraiche.

Museo Ebraico
Cannaregio, 2902\b
+39 041 715359

Web
www.museoebraico.it

Museo
Ebraico
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Il ghetto, uno dei luoghi più suggestivi
e autentici di Venezia. Vita, sapori, tradizioni 
e il fascino antico di sinagoghe, grattacieli 
e museo.
Il Museo Ebraico di Venezia non è 
semplicemente uno spazio espositivo, 
ma un museo diffuso, un complesso 
urbanistico architettonico e museale unico 
nel suo genere. Grazie a dei tour guidati 
è possibile visitare tre delle cinque sinagoghe 
dislocate tra Ghetto Vecchio e Nuovo. 
Il Museo raccoglie paramenti pregiati, 
arredi sacri, contratti nuziali, argenti di varia 
manifattura e provenienza e ha aperto 
una nuova area, in fase di allestimento,
dedicata alla storia e alla cultura degli 
ebrei veneziani.

Museo Ebraico
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Fondazione Teatro 
La Fenice di Venezia
Campo San Fantin, 1965
+39 041 786511

Web
teatrolafenice.it

Orario 
Orario di accesso alle sale: 9.30 – 18

Aperto tutti i giorni variazioni 
del calendario a parte.

Fondazione 
Teatro La Fenice 
di Venezia
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La visita tra gli stucchi e gli ori delle prestigiose 
sale consente di scoprire retroscena e 
segreti del Teatro e dei suoi protagonisti, 
ripercorrendone la storia dalle origini fino 
ai nostri giorni. Tra i più bei teatri lirici al 
mondo, il Teatro La Fenice è un prestigioso 
palcoscenico mondiale che ha ospitato nelle 
sue sale compositori quali Rossini, Donizetti, 
Wagner, Verdi, Stravinskij, cantanti come la 
Callas, la Tebaldi, Corelli, Pavarotti, e direttori 
come Bernstein, Karajan, Böhm, Abbado, Muti.
Inaugurata nel 1792 su progetto di 
Giannantonio Selva, subì due incendi: nel 1832, 
con la ricostruzione su progetto di Giovanni 
Battista e Tommaso Medusa, e nel 1996 
con la nuova rinascita nel 2003 su progetto 
di Aldo Rossi.

Fondazione Teatro La Fenice di Venezia

Ñ Torna all’elenco



Museo Storico 
Navale di Venezia

Museo Storico Navale  
di Venezia
Padiglione delle Navi
Rio della Tana, Castello
Vicino al ponte 
dell’Arsenale

Call center dall’Italia
+39 041 2424

Web
www.visitmuve.it

Orario 
Lunedì – giovedì: 8.45 – 13
Venerdì: 8.45 – 17
Sabato e domenica: 10 – 17

Chiusura
Domenica, 1 gennaio, 1 maggio 
e 25 dicembre

32



Museo Storico Navale di Venezia
Chiuso per lavori di ristrutturazione,
è visitabile il Padiglione delle Navi

Un museo per tutte le età: giovani e adulti si 
incanteranno davanti alle riproduzioni delle più 
belle imbarcazioni di Venezia e della Marina 
Militare. Il museo appartiene alla Marina Militare 
Italiana e contiene numerosi cimeli legati alla 
storia della Serenissima e della tradizione 
della marinara nazionale: attrezzature, modelli, 
divise, ma anche vere e proprie imbarcazioni. 
Tra i cimeli il più rappresentativo è un modello 
del Bucintoro, imbarcazione da cerimonia 
del Doge. Si possono ammirare anche 
imbarcazioni tipiche veneziane, imbarcazioni 
militari, armi, antichi portolani, strumenti 
di navigazioni e dipinti. Un museo molto 
importante che permette di riscoprire la storia 
di una grande Repubblica Marinara come 
la Serenissima di Venezia.

Ñ Torna all’elenco



Fondazione 
Querini Stampalia

Museo e mostre 
Martedì – domenica: 10 – 18
Chiuso il lunedì

Biblioteca ed emeroteca
Martedì – sabato 10 – 24
Domenica e festivi 10 – 19
Chiuso il lunedì

Fondazione Querini Stampalia
Campo Santa Maria Formosa
Castello, 5252
+39 041 2711411

Web
querinistampalia.org
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Se cerchi una Venezia insolita la Querini 
Stampalia ti aspetta. Nel cuore della città, 
un antico, nobile Palazzo ti accoglie. 
È un viaggio nel tempo: saloni sontuosamente 
arredati, tavole imbandite che attendono ospiti 
che da secoli non tornano, alcove segrete 
di uomini e donne che hanno fatto la Storia.
Ovunque capolavori della grande arte veneta 
e di maestri contemporanei. Il giardino d’acqua 
di Carlo Scarpa, il piccolo accogliente ristoro 
e il curioso bookshop: per stupirsi, ammirare 
e godere di una pausa in un luogo come non 
ce ne sono altri.

Fondazione Querini Stampalia
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Ca’ Foscari Tour
Dorsoduro 3246
+39 041 234 8036

Prenotazioni
+39 041 234 8036
cafoscaritour@unive.it

Web
unive.it

Orario visite guidate 
Lunedì e mercoledì 14.15
Martedì, giovedì e venerdì 11.30

Lingue
Italiano e inglese

Ca’ Foscari Tour
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Un tour guidato permette di scoprire due 
delle sedi storiche dell’Università Ca’ Foscari 
Venezia: Ca’ Foscari e Ca’ Dolfin. 
Il percorso parte da Ca’ Foscari, sede 
dell’Università dal 1868 e celebre palazzo 
gotico affacciato alla volta del canal, la curva 
più ampia del Canal Grande. Costruito nel 
1453 come dimora della famiglia Foscari, 
l’edificio contiene opere e sale di pregio 
artistico e architettonico, tra cui i preziosi lavori 
dell’architetto Carlo Scarpa che qui eseguì 
due interventi di restauro negli anni Trenta 
e Cinquanta del Novecento. Sua è l’Aula 
Baratto, decorata con affreschi di Sironi 
e Deluigi e celebre per la vista unica che 
offre ai visitatori spaziando dal ponte di Rialto 
al complesso dell’Accademia.

Ca’ Foscari Tour
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Casa Museo Andrich
Isola di Torcello
+39 347 2391861

Web
museoandrich.it

Orari 
Aperto tutti i giorni con visita 
guidata alle ore 10.30, 11.30,14.30, 
15.30, 16.30, 17.30

Come arrivare
Vaporetto ACTV linea 12 da Venezia 
e Cavallino/Treporti ai minuti 10 e 40 
di ogni ora

Casa Museo Andrich
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Casa Andrich si affaccia sulle Velme e Barene 
della Palude della Rosa,da marzo a settembre 
si vedono i Fenicotteri dalle rive dove si può 
osservare il più bel paesaggio lagunare 
di Torcello, immersi in un orto-giardino 
di 11.000 mq.
La Galleria d’arte moderna: l’effervescenza 
dell’arte a Venezia nel periodo ‘50 -’80 nella 
casa di 2 artisti, Clementina e Lucio Andrich, 
dove sete, arazzi, vetri, sculture, dipinti, 
incisioni, mosaici, mobili sono esposti a 
rotazione e raccontati attraverso la visita 
guidata con il nipote Paolo Andrich.

Casa Museo Andrich
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Orario  
Tutti i giorni 10 – 13 e 14 – 18

Chiusura
1 gennaio, 15 agosto, 1 novembre, 
25 e 26 dicembre

Scala Contarini del Bovolo
Corte Contarini del Bovolo, 
San Marco 4299, 30124 
+39 041 3096605

Web
scalacontarinidelbovolo.com

Scala Contarini 
del Bovolo
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Scala Contarini del Bovolo

Nascosta in un labirinto di calli e canali, a 
due passi da Campo Manin, lungo uno dei 
principali itinerari turistici veneziani (ferrovia 
– accademia), sorge un gioiello architettonico 
caratterizzato da uno stile che si colloca tra 
rinascimentale, gotico e bizantino: la Scala 
Contarini del Bovolo. La Scala a chiocciola 
più imponente e pregevole di Venezia è una 
perfetta sintesi di stili diversi: rinascimentale 
(per l’utilizzo di alcuni elementi come i capitelli), 
gotico (per la tecnica costruttiva) e veneto-
bizantina (per la forma).
La scala a chiocciola è detta bòvolo in dialetto 
veneziano. Tale genere di scala non era 
inusuale per l’epoca e per il contesto, ma mai 
ne era stata sviluppata una di dimensioni così 
grandi.
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Oratorio dei Crociferi
Campo dei Gesuiti, 4905 
Cannaregio
+39 041-5238297

Web
scalacontarinidelbovolo.com

Orario 
Venerdì e Sabato: 10 – 13 e 14 – 17

Oratorio dei Crociferi
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L’Oratorio dei Crociferi è un emblematico 
esempio dell’unità tra arte e assistenza, 
concretizzazione di una cultura che era molto 
attenta ai bisogni materiali dell’uomo, senza 
tralasciare quelli spirituali. In virtù di quella 
visione i benefattori di un tempo decisero 
di celebrare con i teleri di Jacopo Palma il 
Giovane la storia di chi volle quella struttura.
Il ciclo pittorico è un unicum nella decorazione 
di un ospizio e più in generale un raro esempio 
di complesso decorativo cinquecentesco 
legato al nome di un solo artista conservato 
a Venezia. I dipinti si possono suddividere in 
tre categorie: storia dei Crociferi e del loro 
ospedale a Venezia, funzione dell’Oratorio 
come cappella di un ospizio e a carattere 
liturgico tipico delle cappelle dell’epoca.

Oratorio dei Crociferi
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